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• I l . - ' F r i t t l i •••' 
o o i [pxim.o iLi'u.e'iio' 
sì. è aperto un nuovo abbo­
namento ai prezzi indicati 
in testa, del gibrnaie., 
•Il Friuli^ l'unico perio-, 

dico liberale - p,f,pgressistei:; 
della, nostra provirî iia, .e' cò-r 
me tale continuerà a soste-
Apre tutte le idee.del partito^ 
pel quale combattè; e vìnse 
nella ultima oan^paghti elet­
torale "del primo óoilegio'di 
Udine. 

,11, Friuli essendo poi il 
giornale quotidiano.il FIU 
A' B t l m miEI^OATO'' 
della nostra Provincia, ha, la 
nSAGGIORE TIRA­
TURA giornaliera .di Qp-
pie, e perciò si raccomanda 
da sé al favore dei cittadinî  
e dei comprovinciali. '. "'.' 

Gli abbonati 'il cuiscade 
l'abbonamento e' quelli che., 
si trovano in arretrato sono-
pregati, -.al ixitì; prèsto,' ài. 
volérsi mettere m regola. 
coll'Amniln'istreizlone. 

Dirazitnt 'Od AmminmriuM -
, . • V i i ti 'il t 

Vià^..Pf6|éllUr9,.B| prOMÒ.Ìjl Tipogratia Bafdmeo si wiife all'JBdlcolii,iilh eart.Barduieo ndfiyriaiipaHteb)̂ ;;!̂ ! ( 

','DOVE,: s r ¥ A ?•••;• 
É proprio il oaso di chiederai dove 

mal si vSda, con uii'governo che s'in-' 
oarua tutto U> ûa sol / cmp : Ueprotls, 
dittatore in piccolo, éoaS • lo chiamò 
giorni sono, quel "¥rTnàute. giornaliera 
di Ììioo|!0 D'e Zàrbl; •',;•'••• " \ "' . 

Si .va,'eyldantemenjte, comj già di­
cemmo aitrìi..volta, giù ; pei; i l» china 
della ria^ione. 

Gli o.rgani del. tr|jf{«rpji|nj<j, j(jgfi-
laao.jii una, gioì» che pi,ù non ponno 
nascondere per i! avvenuta tleuriesiona 
dalia destra, — e quasi' ciò non- ba­
stasse, Felice Cavallotti, va provando; 
a luco chiara, meridiana, il of̂ nnubiĵ  mi-
nislerialtì coi cl.orìsali.. .Ci,6 ,ao,i..prevé-
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davamo flij, ^|)l|a .VigUja, ..deilè, pl««ioni, 
e se talora pjsrjrji ..^er Jp pièno arri­
schiato, il dòstro asserto, oggi desso ri­
sulta puf frotlpo'tiii'fdtto, pieno é pro­
vato, ,. ; . 

La .iJjFa.flfiiìiisiB :progresqW,|ì„ spuy.wta 

Depreti», ^4,-figli .''.'MMif'fti'fi '»'" ' 

"Pf?!' 'i,W!*>'p.-,,.i', j m PMÌ, ?R.4,'^?I^ 
Quindi rés^rlogimeiitd di frèni sulla più 
vasta soàU, soppraasiona di gocielà pò-
.litiche operàie, arresti in 'massa dei mem­
bri che lo coiiijpótigÒDci, è'vi'a vla-

Nellfe "'S'iia'"Aire" iflsĵ os'ii' àfi'o'n';'Ca-
vs!lòfP,'Sriit'6sid»rtitSid«!i <S)niìglib,-'SB 
seppe per«i«cnsh«r&|!e dlipat!lii'dd,'o nie-
gare io parte 1 fatti, avvenuti, non riu­
scì d'altronde a oonvìnoere nessuno, che 
alt' epoca d'éll'è e'iWloÉii la ^jltiila alle­
anza Tra' il governo ed i preti)' acri' $U' 
avvèiiata. SI ciircò,' attei^aare' {tlAu'n ^o' 
le aiìgrise graylssjme ó. provate ...del, 
oór<!gg(pfo 'd î̂ dt̂ Q .di'. î ll̂ 'p'fl, ' ma 
desse rli)\ang()ùo tuttavia intatte,! e in 
tutta la ioro eloquente.e'scUiaeoisate 
veriiàl-

Il resoconto della Camera è davvero 
odtSèttutc e dovrebbe dar molto a peb-
care agli'llaliaiìl. 

Popò sedio: anni dacjohè.siamj! ^jRot^ 
mq, il Governo, non sojo non ha fatto 
nulla per ischiaociare la mala, pianta 
del cloi'icalismo, ma'vi si i, abbarbicato 
(ad 'ét'ì, e ha dlsjiòsato la propria alla 
jsua causa,' Di jiiù e'dl peggio non si 
poteva .attendersi, ma,,pr4i)iial nulla può 
recar fflerevìgtia, ed è' forse n̂ 'eĵ tip .-̂ ha 
si sappia una volta apfftamante,'sf^nza,. 
'sqt,tj^^eji, ,9en8a„ipoprÌ8.ij6, dove a'̂ febî i 
'dplihenttq.dLandar a àoireA' , ' 
1 Anche la. couscieàza pubî nea vale per 
'qualche cDsav'e'ptt& bene, a suoi .t'eilapOj' 
fe'ridastSrsi- e' ribellarsi !;;.-. ' • 

: • ' • • • . • • • • • • ( • ) „ 

QÀt.iUA QAPITAI-E 

(NOSTRA CpatuttatiDlNZA); 

, If^vn»! ,30 giugno l'èsB, • • 
; (G, M,) Il telegrufo é i giornali vi 
avrann^p gi^.ppfffttp ,!a ;̂ ot-mK -^ in­
fausta iibllzia-— sttlr esito della vota-
Eioua di ieri. Il Miuìatecp che siSiU'.̂ p̂j;-
cizio provvisorio per 6 "mési aveva pó­
sta la questióne di. .BdupU, ebbe una 

ALL'EPOCA DELLA.RISTGRA'^ONE 

(J3oi Frowcese). 

K infatti in cinque minuti Nock^^vava 
vestita la divisa del mortoj specie di co­
losso formato sul suo modellp, 

— Che moda curiosa hanno di mo­
strare le gambe in gran tenuta, esclamò 
gaiamente il corazziere... Che ridicolo 
berretto peloso I Benone 1,.. ora non spnp 
più vnstrp prigioniero; siamo due al­
leati, dnapappanl di Bluoher adi 'Wel­
lington. 'Andiamo. 

— E se rìntpppiamo negli inglesi? 
— Ab I sì I gl'inglesi senn tartarughe, 

essi non ci giungonp; npi saremo a 
Saint-GIpud avauti ch'essi siane alla fron­
tiera. 

Nock aveva parlato giodiziosamenta; 
l'armata inglese accasciata dalle fatiche, 
ridotta ad un temo del suo effettivo dai. 
combattiménti di Qnatre-Bras, e dalla 
battaglia di Monta S. Oioyanni, non apin. 
gevano che debolmontei.l'in8egaimeDto> 
sulla via di Gcnnappes e di Gharlerol ; 
i nostri fuggitivi non iucoatcarono che 
predatori prnsainiii, cui Paolo ingannava 
agevolmente, con l'aiuto idei'suo qostumé 
e della liugua tedesca che possedeva a 
fondo. Verso le setto dei mattino,, dòpo, 
aver ci^mminato.in modo da estenuare 
Nock, Paolo gridò: 

maggioranza di C7 voti I Malgrado le 
jgfavi pai;ql0 d,ell'00. Orispl, la flne'ifO-
ulii dell'OD, .'Chiaves, là argomoiitazloni 
dall'pn, Kudìoi e,'lnliue.la.diohiarBiÌppi 
'dall'on. Cairo!], 'malg^ad(̂  l'anomalia 
della'nohiesta del govamo'per la quale 
«i'tìepp a pbrtiifc 11 • disòrdine.jB l'ar-
bltrio uàjle pìù.ìmporlattllqni^tloni am­
ministrative, m.̂ lgradp ,11 (atto non,, a; 
.vesso praoedeBii par eonìassione' dagli 
itesaì minlkterlall, llcgoVòrao ottenne' 
un» di quelle vittorie oho fcirebbero du-
blttir') chf̂ . l'opposlzlpuo pnosa in segul(p 
riafferrara li. ppterp se npu fas^e .leggo 
indiscutlbnla, ohe o. prlin4 p: poi si do­
vrà uscire ad una' poslzlìne Ibrida a 
falsa' cofné quella ohe hiflòraato ,11 Da-
pr^(l8 nel p.arlame^tp itàliàup. Il Oa-
t>r«(ls nulla .tras^ùtia f̂.pnr. di affermarsi 
sempre-più.; n^tu'tto .jled^Te.-di .tutto 
appfpfltta;; I''ftnpvl' dDphtjiJi obheaiscòhp 
ai''9dq! cerini, 'laónàe. HÌB'Ì opina adèsso 
Bi.p.ò' dire chj egli è.jiì d'i'ttotore dèi 
Regiip d'Italia. 

OH uffici hanup discUstP la domanda 
presentata dal governo per aseguire là 
ssnteiizé proniinziata lapontuÉnacià con­
tro, il u.eo deoptatct,Iltd'D,etf, 9 la.msg-, 
gipranza si mostrò ooniraria od accora-
dare questa' faUolfà.' Li condanne in 
quiatipno sono tutteiii'ÒMìna politico 
e il, governo vorrebbe sbaro zzarsi, del 
de.putato socialista ohe fu a capp' dèi-, 
rsgitaiiona agraria. nel,,mBntovano. La 
maggiore della-condanne -^ anni 3 <— 
fu'data dalla Corta d'ApAèllp; dopo,che 

fetata indispettito. ' ohe II tribunale, di 
prima I istanza avesse i assolto ili grahde 
agitatore, I . giudici'd'Appollo', coVrPttl 
0 igijora'nti, serbili 'sèmpre, hanno pre­
stato ,mano.» Depî atis par ca;;i.dannare 
il Moneta,, ma orala Giunta rigettarla 
domaifda a.prooedoce e così hannp una 
severa lezione questi balordi prepotenti 
che vogliono farai superiori all'equo e 
alla, legge. 

Àrrabblatiesimi sono .i giornali dal 
Governo poicìiè didoiio chli gli elettori 
si mettono sopra la giustizia. Ma siete 
voi cbe trascinatela giu.stl là nel fango 
delle vostre, ignobili lp(,te pplitiche I 

7— Coraggio 1 prendi il, lujo cavalco 
par la'coda I .vedo la Sambra^ , 
. '— É ne vo'bere unii-grossa 'sorsatal 
!Elo il fuocc nella gpla I Ohe trpttata 1 
yeE'ì veh I Ora e' inviano delle susine ! 

Cito colpi di fuoco rimbombarono, ed 
uàKl'''palla vanne a rimbalzare a piò' di ' 
Noèk. 

-•~ Non è nulla, rispose Paolo, amici 
che ci, salptanp-

— SI,,, ma tirano luditivolatamente 
precise, gli amici. Prendono voi per 
prussiano, me per inglese. Ah I coti I 
iianuo finito presto! 

—, y ^ avanti; li, vgggo bene... «ORO 
guardie nazionali di Maubouge.. 

— Ailora ci abbruciano... ohe I voi 
altri, d'ho! si die 9.gridare.iNtt^k^qpJlf' 
vaca più formidabile e alzando if ayp 
berrrétto in cima alla sciabola, non ti­
rate, siamo francesi... Quei pe;tzentl si 
credono al bersaglio, paròla d'onore, 
(oggiuns'egli sopportando una nuova sca­
rica ;- mio -tenente, credete a me, met­
tiamo i'bocconi. 
: Î a, furberia di Nock ebbe pieno suo-
CB'esó; una pattuglia di guardie nazio-
pa'lij; che credeva tirare sull'inimica si 
p'anzò e quando arrivò a qualche passo 
^li"òdloro cui essa credeva di avere uc­
cisi.il corazziere alzò la testa 0 disse : 

— Siete dunque inferocUi, razza dì 
gh'lriii, da volerci' fucilare così, noi, va', 
btiri'fratelli'iP 

'—I Dovevate dirlo subito,. rispose una 
guardia nazionale, e adèssp pcccrreprp-
vario- . . 
. —.Corazzieri di Milhaud, amico mio. 
Gti.'ultilpU.ilsi buoni,' e' in gran tenuta 
di scoafitta. Menaci al posto.... e sbri­

gati di farmi bere un buon gotto; souo 
treotasei ore che ho il fattale a .secco. 

— Voi ritornate da 'Wiiterloo ? 
— Ligny, Moiit-Saìt'Jeon, la Haie.. 

Sainte, la Belle-Alliance,.Waterloo, ,11 
terrempoto. ^1 ritorniamo .pa.tutti quei 
luoghi, e se siamo vivi, a.;Q è né colpa 
del diavolo, nò voslra. •' 

— fi) .egli vero, propriovero che i'Im-
potatprfl (u battuto? 

— .Chi dice questo? demandò Nock 
CPU iodigna.zloue-

— biamlne I è la vqce che coree. 
— L'imperatore battuto 1 via, via! 

noi si, ma l'imperatore, bai i Quapt'a 
noi, .ragazzi miei, non c'èjverso,(}a ne­
gare ; la cosa ; battuti di schiattarne 
dalla rabbia, battuti a.d oltranza! 

— Raccontateci un pp'... 
~ Quando il tenQnte..i|wà medicato, 

quandp avrò bevuto due itri e quando 
m'avrete vestito proprianiente, ci pro­
veremo a chiacchierare, , 

Le guardie liazionali icircondarono 
Paolo a Nock a li condu 
bega, ove furono creduti 

— Oh II brutto omacci ne, colle sue 
gambe nude! aclamò una ìonn^. 

— Accoglimento coramoente I rispose 
Npok : dilombatevi un p ', fatevi ac­
coppare per. la patria.... Or ve' come 
la vi ricavf!. Schiuppetlale e br.utta zaf-

aero a Mau-
rigipnieri. 

fate. E che t'ha mo' a di e» 

La tamiglia di LauzaiK nel 181̂ -
II quindici aprile milleUtpcontPquat' 

tprdici, tre giproi . dopQj l'arrivo, del 
cpDte d'Artois, iuvlatp da suu fratello 

II divorzio in Francia 
dopi» Il ,|»irÌ*no aniiQ 

f", • , r r r - - i ^ * * — - T ' ',.'•' i ,-

La legge ohe ristablllsoe il divorzio 
In .Firanóia 4 stat^ promulgata li 27,1)1-
gllp 1884; Da' ijuasto giòrflo àV ^ i m:' 
cambre dello ttesiu anno i tribaiinli ci­
vili hanno esamlilàto'. 1778 .domando di 
divorzio- di cai 1649.' tendevano alla 
coovarsiòua delle st-partizioai 'di corpo : 
il Dumaro delle douiaude di divorzio 
non preoadutè da ' èepitliz'ipQe apii è 
stàio.ohe di ISi. 

Qoa'sta differenza proviene In parte 
da ciò ohe, nel'' fi rimo'caso,' la proce­
dura è semplice e spedita, mentre nali 
secando essa è lenta (i complicata'; ida 
si sa' ohe '^it ovviiìco nlgll luoanveiiienti 
risultanti da questi ritardi, il Paria-
manto, francese'ha valatd una legge 
phej sem'plifhiaDdp te. formalità pns.ven-
tiva, darÀ'i mezzi' di n'iti^re la sdln-
Kioua dellai dumanda dirette- di di­
vorzio. . . . : ' • - . 
; Quanto alla domando por separazione 
dii'Cprpo, il numero di quelite - nno' ò 
senslbilmunte diminuita:.'8719-n«l 1883). 
e 3666 nel.1884. . ,• 

Sì- stato constatato in 668 domanda 
di''divoralo che f;li sposi' avevatìo '3el 
fanciulli, ad in 674 che noVi -he ave­
vano. . .1" . - ) .. . 

Non si sono potute-eà'iioscara le-pio-
fassioni degli sposi tu- 866 affari. 

LH divisione del 4684 v In o grandi 
gruppi Rivela'differenza'àbbastiiota od-
tevpli' sella ^arte<ohe<. ogni classe-dalia 
pPitblazipna portai, nelle ddmttnde:di di-
Vpritip p'dl. àepfcrazidne di corpo-

In complesso sono, etiìtii'propabaratii 
1667 divorzi e 28Sls8eparitzioni di corpo 
nel 1884, ossia li) tuUo 4478,.cifra che 
confrontata a quella dal matrimoni ce-
W'CStó (i»rj)i\'fi.Ja;»t/i»"-n.-nii".U>iW 'i'>5>.> 
il dittartimeito della Senna, in cui fu­
rono nel 1884 celebrati .S6,267 matri­
moni, si contano 661- ((ivorzi (36 Dio 
del tiiiule) e 728 sepàrazioai di cprpn 
(26 OfQ), cioè una proporzione di 58. 
per 1000. *' 

E' AMICA... AUSTRIA 

- La óolooìa dalmata residente, a Trie­
ste, ha preparato una^sol6nna protesta, 
coperta da parecchie centinaia di firme 
coiitrp 'le auto'rità' di. Spalato, che fé-
cerpi caricare .alla baionetta .onesti cit­
tadini dalmati, e chioggiptti, porcbà'nc-
olaitiàvanoj la soni.-dei. il8'-. giagno( al 
pairiotta Haiamonto, instancabile difen­
sore della civill& italiana in Dalmazia. 

1 I . L I . . , \ . . . l , .- • '1 

Luigi XVm.per prendere, in. suonome 
le redini del governo, una farrpzza, ti­
rata da qitìittro cavalli da pqsta, per-
conreva'ii Campi Siisi, allora riempitldl 
oopacolil,'e - audava- di .gran, trottp verso 
Sait-Cloud. 

.Questa pesante vettura ppi;t»va npgli.. 
àmpi! suoi ! fianchi, tre personaggi di cui 
ci• oooHporemo. i.n, seguito. Ne' posti di 
onore stavano seduti il' marchese e lo, 
marchesa, di Lauzaoe, l'unp svelte, leg­
germente ricurvo, ma .d'vuo sguai;dq>vi-
vaee, e d'un,» fisnnomis tanto.vìva quanto 
delicata; l'altra notevole per la ^ua fra-, 
schezza e la radianto maestà del suo 
aspetto, Antonietta di Luuzano vaga 
donzella di. dieciottq 'iinni, stava di 
(accia a suo padre e a sua madre, La 
gioia, lo stupore, e.l'apsor della patria 
brillavano negli occhi affascinati di An­
tonietta. Questa avventurata famiglia 
rientrata dall'emigrazious da quaranta 
ptto ore, rooavasi al pastejlp di. Lauzifue 
abbandonato da supi padiTOni al terribili 
èveaii,. dalla politica rivoluzionaria del 
10' agosto 1792.. 

Luigi .Repifto Gaspare marchesa di 
Lauzane, signipra di Colignpn e di Cor-
beli, era. uomo di circa cinquantanove 
a sessant'anni invecchiato molto anzi il 
teajpp; dall'esilio, dai crucci, dagli stanti 
dell» gu'orro. Brillante ufficialo (iella 
nostra marina, si gloriosa sotto il regno 
dell' ultimo .re. Il marchese in mezzo 
alle sventure dell' arlstoorania de' suoi 
tempi, avea, conservato, sebbene sua 
madre fosse perita ne' mas8i),cri. di set­
tembre, sebbene auo padre fosse stato 
fucilato dopo 1 tatti di Quibaroii, a suo 
figlio ucciso a Dresda nelle file dell'ar-

A Zara, Spalato. Ragusa, Oatt'iii'o, Sd-
baiilto^ed in molte altre città'della Dal­
mazia regna la miiesiinit indlgnatlpnè 
conlru'le prepptanza della miaoraniia 
croata, incptaggiata dalla fprta ar­
mata. 

La protosta sar&.cgDiagnata io mano, 
dell' imperaterp da una delegazione di 
cinque notabilità dalióaté. 

Parlamento ITazxoiald 
,OAl{;EI.ItÀ C S I I)3i;?.Q'7ÀTJ '' 

: Sodata del 1 — Pras, BlANCiiimi. 

.Riprsodesi- lo avolgipiantq dell'iutar-
pellanza Cavallpt,th, ..,. !'>< 

Cavallotti replica alle ..phhì̂ ziout ;^i 
Depretie |usit«nd.o, sopra altri appr^eiisa-: 
manti,, ?^ ,i^Sfv,a.ii(lo. oha^.i!-'.governa-, 
deve astenersi da certi provvedlmeiUi, 
proprm''a|."ti!lPmlétltt> '4iell6 'èlcaloni;^.' -

Riservasi di pro[iPÌ>r'è'alla Camera un 
Incliiesta stt,ì|a .presslogi, rallgipsa avvp-
nutp nelleièij^zloid di Piacenza, . 

l | presidcip^a «^servift. oo,n eif̂ erè pos­
sibile perché.relaziona.fu. cotivalida$a. . . 
, Dapretls.rapjica par chiarire e^con­
traddire le cose dette dui Cavallotti ; 
dimostra . che gli. impiegati.'eb,bBr<l la 
massima llherti; nessuno fu pii'nitp,. .. . 
, Nicotera cita î u nome. , , , 

I)epr6tis soggiunge ohe. q;î asti.(u pu- , 
ulto p,i;r uu Telagrainma insolente ed ' 
Il deputato Nicotera avrebbe, fatto. 
t'ORgio- ,' , . . . : . - ; ' 

Nicotera djoe avere fa t̂o le èlezipi)!.. 
quando ara ministro dell' interno spttCbi: 
fa presidenza di Depr^tjs, tu.litp •: feqe 
d'acciirdo con lui, quindi il.p^ggi,p sa-:., 
l'ebbe stato comune, 

-Il ^pre l̂dunte l̂a'jiì'tj^NltfBtsiSii.àt'.iiims. >' 
nflrp Hill .fatto npr^onni/i ppi, niiale nli 

Niootor'a entra ih particolari;"':, " 
Il proaidenta gii togiio la parola-' 
Nicotera óon'forza :'se- mi tìjglie Ik 

parola,esco e dò la d̂imisâ ioaì. (lì'orti 
rumoBl ).' . ' I , • '. 

Ristabilita la calma Nioptàra' dice cbfe 
al post'p-di Cavallotti a'prébbe citati'tre 
fatti soli a pregi|,to'Depratis a fare und 
inchiesta specialinaiito' siilla- -óon'dòtl'a ' 
di certi funzionari della provincia di'-' 
Avellino. •, • .. 

Chieda,scusa allai.Caui9<'.<( <9d al prci-
sidauto dalla sua vivacità, . . . ; . . 

Deprotia.ripete, qhe adducen.dpal Ip 
prove che'certi funzipùari mcritànp u'Uk 
inchiesta, la fa'rà, '\ 

Oavallelti presenla la seguente,m.q-
ziunei 

i La Camera' non ritenoddo esau­
rienti le rispost̂ t d({l.-mlni;iep.d.iili|)eift 

-TW r ; : — I -...- , . , i ' 
mata austriaca, il marchese, diciamo, 
sotto., il peso, di-,itaiiti infortuni aveva 
conservato' uri' ànima a' bastanza caval­
leresca, per non far piombare sulla patria 
la maledizione ch'ei-scagliava ai feroci 
oppressori, 

L'emigrazìò.np fu un fallo ma-non un 
parricidio di cui la ua?.iona dovesse tramo 
vendetta. Le idee della nobiltà congiu­
ravano a personificare nel ce 'tutti gli 
elementi politi, i, e a f.ive del tronp up 
sovrano domiulo, assorbente del tutto i 
diritti del popolo,' , ' , . 

Il re era in pqrì teqqpo, 0 il padrone 
e II oapci„.dalla gran fàiuiglia fi'ao,oe3B; 
1' obbedienza 0 la devozione d'ognuno 
dei 'membri di, questa famiglia, erano 
uno stesso dovére da cui uluno poteva 
sciogliersi senza fellonia, senza ingrati­
tudine. 

« Lo Stato sono lo, aveva detto Luigi 
Luigi XIVD e questo détto fu accettato 
senza discussione da tutta la nobiltà dal 
regno, perch' egli era un principio u'e' 
suoi costumi, nella sua, sua fede poli­
tica, nolìa sua educazione. Emigrare per 
prestar mano forte agli erodi della mo'-
narchia, fermac dimora all'estero per 
invadere il territorio della repubblica, 
dal punto di vista dplla nobiltà, nòa 
era tradiro la Frano|a,,era,(15^ coBtbat,-
tare la; rivoiuzione, era spsteuefe la 
bandiera dei gigli, ccntrp il tricolpra, 
vessillo. L'Inghilterra, la Prussia, l'Au­
stria, non ertino più, agli occhi di questi 
prudi, nviati da un falso zelo, e.dif un: 
falso ragionare, nazioni nemiche ma al: 
leate reprimenti, al pari di loro, la 
terrihile propfigiind^ e .Iq-, ijp]iq:ppzipni 
mostruóse degl'i ass'asslnrdl Luigi X'Vt ! 
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IL F R I U L I 

un inchiesta enUmiìa îìatta del governo 
nella lotta elote!ii>«r|£' 

Sii trasmette aglI'SlBòi ohe si adune­
ranno eahalo, 

GaTailaltl propooA iii adunino atraor-
dinarlaniente domani. * 

Non 6 approvato, 
DisQutesl 11 disegno di legge BUI pr</V-

vedioieotl pel danneggiati dall'erniione 
rtell'Etus. 

Donaluto osjtinia 100,000 lire non eR-
Kero sufflcienti a domanda rimandisi il 
|iroge!ta a novembre purcliè il ministro 
provveda meglio, ' 

Oepretis protbette cile ocoorrcndo prov-
vedsrà con una maggiore somma, ed 
iipprovanai gli articoli di questo disegno 
a dei seguenti : 

Leva marittima sui nati del 1S66, 
coiivalidHZioae dil Regio Decreto per 
[irt̂ levBiloita dalle epese impreviste pen­
siono al!;) ^vedove ed agli. orfani del 
Millo di Marsala. 

IxiL I t a l i a 
Contro Giordano Bruno, 

Il papa ha dato Incarico al oflrdinal>3 
Uorgeneosher di scrivere uu.t.biografia 
di Oiordartf) Bruno per dimostrare che 
era fnuo e che [.ou. votine abbruciato 
ad a Uoma nò altrove. 

Si dico che verranr.n pubblicati dò-
domanti fabbricati ad hoc. 

È fucile immaginare quale ammasso 
di infamie verrà lanciato dal Vatioano 
contro la memoria di Oiordano Bruno. ' 

Confermo di'.insfgitanti elmentari. 
a Bologaa, 

1 temi da discutersi nel 111 congrossa 
pedagogico che ai terrà a Bologna nei 
giorni ii, 9, LO, 11 «"12 dei pross'ipo 
settembre saranno t seguenti : 

1. Del sontimeuto patrio nella stimola 
elementure;' 

'i. lu quai 'modo' la miiésira debba 
cooperare ad ottenere per messo della 
souoli quella educazione che il Tom-
iiiiiseo chi'ima sociale; eguale Indirizzo 
debba avttre l'insegnamento eletueniHre 
nelle scuole femminili ; 

3, Sulla convenienza di passare la 
scuola elementare dal Comtine allo 
Stato. 

4. Statuto delle federazioni tra le so-
olotà magistrali, 

l i» Kainite itufobUcn In Itnlitt. 

morti 0. • ' 
in provincia casi utiovi 2%, morti 4, 

Venezia 2. GalU mezzanotte del 30 
a quella del 1 vi furono casi n"ivi 4, 

Dalla mezzanotte del 39 a quollu del 
30 vi furono casi nuovi in Provincia di 
"Venezia 9, morti 1, o 3 dei oasi pro­
cedenti. 

fodooa 1. Dil mezzogiorno del 80 
a quello dell' 1, in città un caso, e uno 
nel suburbio. 

In provincia casi 9, morti 1. 

Vicenza 1, Casi nuovi 4, 
Io provincia casi 9. 

. Vereno 1. Casi nuovi 3, 

Codigoro 1. Cisi 11, morti 2. 
brindisi 1. Nelle ultime 24 oro : 20 

oasi, morii 8. 
Io provincia casi ISS, morti 88 e 

6 dei casi precedenti. 

A l l ' E s t e r o 
Uragano in Auitria. 

I pttnsi dei dintorni: Nussdorf, Grin-
2ìng, Hitiligdnstadt, Bade», Voeslau, 
Hinterbruhl e Kalienleutgeben furono 
colpiti da un terribile nubifragio. 

La ferrovia elettrica, il tram a va­
pora furono sospesi ; i torrenti straripa­
rono inondando .le cantine ed i piani 
terreni. 

I villeggianti cratio in preda al mas­
simo spavento; i .raccolti, massime di 
frutta ed efbapgi, sono perduti, gli al­
bori sradicati. Molto pollame, buoi, vac­
che, cavalli fniono distrutti. 

Uno scalppllino italiano, corto Matteo 
Certoluiti, creduto comasco è morto. 

I danni dono immensi. 
SI hanno parecchi feriti, nno dei quali 

è impazzito. 

Due milioni di gente sema lavoro. 
II Bureau of Labor he pubblicato uno 

stato della gente disoccupata negli Stati 
Uniti e couchiuda che solo una scoperta 
di miniere d'oro, come quella della Ca­
lifornia e dell' Australia negli anni 
1848 e 1849 sarebbe il toccasana della 

occupazìono prima del 1 luglio 1H8& e 
ve se ne aggiunsero poi 600,000, tulti 
braccianti agricoli; poi 200,000 fra 
clercks, sxrvi e agricoltori, 

Il contingente più grotto del rimasti 
sul lastrico lo ilanno le industrie e le 
miniere; sono la bagatella di 900,0001 

Infine nel momento attualo ben due 
milioni di peraoos si hanno negli Stati 
Uniti, che vorrebbero lavorare e non 
possono. 

Cavallette in Spagna. 
Annunziano da Madrid, che 1 raccolti, 

spedlalmente nelle proviocié Cildad, fi-
bacoto e Cuenca, sono devastati dalle 
cavallette. 

I ooutadlnl. continuano ad emigrare 
In causa della miseria, 

piaga. 
Constatiamo intanto le cifre sconfor' 

taptii 400,000 persone rimasero senza 

Crònaca elettorale 
Agii elettori del I t Collegio. 

Da ifrì sìaiiio in, dpbiio di una ri­
sposta al Oiorflnlii di Udine che rilevò 
un nostro artiootetto - riguardo alla op-
eione del Di Leona. Abbiamo rilardata 
la risposta in attssa di qnantc avrebbe 
soggiunto la Patria del Friuli, tue avendo 
qUMta preferito un prudente s per co 
eloijuenie silenzio, crediamo di dover 
replicare al viornalt di Udine, aanz' altri 
titardl, . ; 

La verità ai-siio posto, 
.La Patria-dei friuli del 19 maggio 

cos'i riferiva la seduta che la sedicsaT 
tesi Unione Liberale aveva tenuta.la 
seca prima alla sala del Teatro Sociale. 

«Il comm. Di.Prampero comunlda un 
telegramma del comm. Di Leona che 
dice aver egli accettato per convenienza 
ia candidatura del !!> collegio, di .F!ì-
renne, ma ohe in ca°o di eleziona opterà 
pel II. collegio, di Udine, Il telegramma 
venne tosto comunicato.li CividitloV.Oe-
moua e Tolmezzo, o serve di. rispoiita 
al Friuli di .ieri che affermava ad arte 
avere il Di Lanna rifiatata la candida-
tuia dei nostro li. collegio». 

Il Gtornals di Udine.ieUo stesso giorno 
a sua volta in .caratteri marcati dava 
questa relazione;- _ 

Infine il co. Prampei'c ai compiacque 
poter assicura re per recsnii e sicure no-
lille avMle, che il comm. Giuseppe Di 
Lenna se eletto, sarelibe il deputato del 
11. Collegio di Udine, 

Coma si veda le due relazioni, ben6hò: 
diverse nella forma, e quella del Gior-. 
naie di (/din» più. generica, concorda­
vano ' nel!' assicurare un fatto, e cioà 
'òfènóneTvreBEr'òpttlo^^M'"03Ine*Tr'"'" 

Noi, per Informazioni aVota da per-
«oî e- oh' erano presènti alla sodata, dob­
biamo dichiarare che la irelazione della. 
Pdilrta :era più esatta, .perchè ci |U>,ÌÌS<: 
sicurato che il Presidente della sadiiìen-
tesi Unione Liberale ebbe realmente a 
leggere un dispacciò, còme proveniente' 
dal Pi Lepila, col quale dlspacdio Veniva 
assicurata la opzione dèi Di Lenna pel 
II. collegio di Udine, 

OrC'il Giornale di Udine del 30 giù-
gî o, in risposta al nostro articolo..dal 
29, scrive: «Oinstizla vuole peròt si 
soggiunga, ohe l'oii. Di Lamia .non $i 
è mai impegnato.coli''accettare la cctn-. 
ditiolura del nostro collegio, ma anzi 
fece sentire chiaramente il titncolo .con-
Ir«((o ». 

CIÒ sta io perfetta.relaeione a quanto 
il Friuli aveva scritto e,d era stato smen-
tito dalla Palria del Friuli 

Ora noi domandiamo al Giornate di 
Udine s' 6 capace di mettere d'accordo 
le sue dichiarazioni fatte al 80. giugno 
col telegramma di oui parla la foiria 
del 19 maggio,'attribuito al Di Lenna, 
od anche soltanto colla asposizione ch'esso 
Giornale di Udine ha talta, il 19 maggio, 
drillo assicurazioni che il co. Di Pram-
pero si compfacqua di poter dare al­
l' adunanza. 

Per noi l'autore dello osservazioni 
nel Giornale di Udine al nostro articolo, 
ha ragiona quando dica, che quella UOQ 
fu una mxQuvra elettorali', Noisi as­
serì scientemente una cosa non ver.?, 
compromettendo una persona sotto ogni 
rapporto rispottabil», il Di Lenna, mi­
stificando gii elettori, pur di ottenere 
la vittoria del partito. —- Ciò ..per noi 
è qualche cosa di più, ohe unamanovra 
elettorale. 

Abbiamo d-itlo scienlemonle si as.;eri 
una cosa non vera, porche oggi oe lo 
conforma il_ Giornolo di Wins, quando 
scrive ohe il Di Lenna non solo non s'è 
imoegnolo coli' acccKsce la candidatura 
del II. collegio, ma ami fece chiara­
mente sentire il vincolo contratto. 

Manovra od arti olattorali di tal fatta 
il ffiiuli non ne ha mai iisote. 

Gli elettori dui II. collegio, franchi 
a leali, come sono tutti gli alpigiani, 
possono vanirò ingannati una volta, 
perchè appunto sta nelle nature schietto 
il riporre facilmente fiducia ìu altri ; 
ma scoperto il cattivo giuoco, stia certo 
il Giornale di Udine, che alti slessi oiot-
tori non mancheià l'auirao di ritoroere 
1' 

Lo acnerali simpatie, cui allude il 
Giornali) di Udine, si acquistano colla 
(ealld, colla eostanta dei propositi, colla 
jtaftiltld Hi>i legami, non colle tnisli/lca-
Sioni, col (entcnnatnenti poliMi;j, ni COQH 
^bandoni improvvisi ed ingrati, 

B f t l l a Cair.ala, i luglio. 
Dunque Di Lenna ha definltlvamonte 

abbandonati qu ti poveri diavoli di oar-
nlelli, Sta bene, £l a credersi però,'Che 
Dspretis, avrà bilanciati I due- Collegi 
Udine i\. e Firenze ti, per. sapore da. 
qual parto ia bilancia' pende a suo fa­
vore, 0 l'esimio cplonnellp osequionta 
agli .ordini s'uflàflorl, sarà .stata.costretto, 
a reprimere ao«fta i moti del suo «tiora 
di soldato. •, 

È vero ohe l'atomo vagante abban­
donò il II. collegio, che nel!' ^2 lo av^va 
raccolto quale rifiuto praveollvo de! I, 
Parerebbe almeno ohe un po' di pudore, 
lo consigliasse a non presentarsi . nò' a 
lasciarsi portare, M.», la legga sul.!'au­
mento dei ministri, si discuterà presto,, 
ed al Presiilento del Onnslglio torse 
premerà dì mtintenere una promossa 
qualunque. Sarà'varo, pur troppo, oha' 
l'atomi) oontinuerà a vagare, ed il suo 
notile si porterà dai ministeriali, fusi 
già, si può dir?, colla destra, 

A Tolmeitzo ne abbiain'o molti mini-
aterliilì e cosi taluno aiich'o' su por'la 
Carnin, pagati, In paga, péhaioiiî tt, e 
via discorrendo, e più ancora.di'quelli 
che si,atteggiano a moderati, colla.spa-. 
raoza di ctten îro quegli agqgoatl gin-
gilli, ohe riotiiiii loro il Goveriib pro-
^reàsista. Ritenete chela mil̂ gitìr pai<ta' 
del'S!nda(ìi, a con. essi i rispettivi se­
gretari, iispoiìdoiìo all'appellò, ss i(OD 
altro pe.r ess.srp .Qompslti, ."Vijspnp. poi 
modarati di lilioya a_ vecchia data, che 
dispongono fra quéste montagne di totza 
irresistìbili, perchè Iroppa'gentè, troppi 
elettori, si trovano con essi vincolali, 
Diid'è che devono subire il comando, 
accompagnato da minaccia. Dunque tutta 
questa rob.<, sosterrà una lotta, aoaauiia, 
par di vlaacire, 6̂ i)j)i,do lo .jmiro-. mini­
steriali, lotta che noi 1' abbiamo veduta, 
lialp'ata 0 'ctjntrastaia nel maggio tastò 
cessato, e tiur troppo, abbiamo avuta la 

paggio 
' l progressisti piirteranno,uao disi tre-
da essi sostenuti, Qa-ile? KccQ il punto 
Importante, è nello stesso tempo diffi­
cile. Qu'ello c'heóuenne'maggiòr niimero 
di vóti, sembra elio dovrebbe ossarà pre-
ferilo. Se l'intero collegio avesse la 
virtù di volare pei! uno solo dei tra 
(s'intende bene, se- tutti i, progressisti 

.Ì?l,U:J5.°llSS'£i!j*_Iit'£!l'A sarebbe p^r 
contri staranno per il loro santora' 
quindi ,1 minisieriall,!'che alla'urne.-si: 
presenteranno . compatti:,... riporteranno 
anche (ĵ uesta _nlKniA ,vi^orm..,']a t^le 
(ran'g'onté, ìl'Comitàip oéiitràlo'dovrebljo, 
Indióa're'un noma,'6 sòonfelùrara'Oi'yi-' 
dalé,'Gemona, a'tolinej'io a eaorifiòarè, 
per questa volta, I loro'speciali affetti, 
la loro sperante, magari i ..liiro . locali, 
ìntere.ssl .pijr (|i riqsoirie, .onde .la fama 
degli abitanti disile alpi Ca'rnicha è Giulio, 
non abbia a "correre per tutta Italia 
coma rètrograila, come troppo tinta .di 
«olora.Oscuro. E sarebbe a desiderarsi' 
che influenti personaggi dal centro f,i. 
cessero preseilza nei centri soooiKlarii, 
a fine' di paiailzz'jra. i conati d'im'pi?'-
gati, avvocati, affaristi',' òollegntl coi 
clericali, i qusli hanno la parola d'or­
dine dell' astensione dal Papa ordinata 
ai oattolioi, <pe pqtre^baro,, bani.ssimo,, 
predicarla al fregressisti di poco spirito, 
ptozzicando invece i mtiderati ad 'Uni­
formarsi ai mibisteriaii, che stanno colla 
civile podestà, costituita. •' . . 

Qualche îqvme' poi di ^distliito inge­
gno, §, dibelìbjsperanzé, aspéi'ltando che 
i tempi si matijrino meglio,, dovrebbe, 
anche nel proiirio interasse personale, 
raccomandar la', conooidia dei progres­
sisti nella sceltf di un noma solo, dorto, 
che, io altra occasione non verr>'bbe di­
menticato. Già,|in questi chiari di luna, 
non andrà gua|i, olia lo eiezioni gene­
rali verranno- ti nuovo oónvocatOj ed 
allora, giova' Sfbrare, che saranno rico-
stittiiti i collegi, uninominali.' 
. Par quoDlo a carchi di darla ad in­
tendere, oggi p'ù ohe I" interesse per il 
bene della Nazi:ine, gli elettori si man­
dano alle urna per Viste di speciali in­
teressi più 0 mano diretti. Sta a vede­
re poi Se gl'inttresai spaoiali siano presi­
di mira dai prpgreasisti, o dai conser­
vatori. Per decadere il quesito, potrei), 
bdi'o bustaie (jacha -lo slease parole : 
conservare, o progredirà. 

Andato poi l parlare ai contadini a-
leltori. Vi ris^ndono ch'essi non se ne 
intendono ; sao-io solo ohe si paga troppo, 
oha si etetita i vivere, ohe le derrate 
valgono poco, t che d'altronde i generi 
di prima neceàltà sono, cari ; ch'assi so 
no vanno a ptrtara il loro suffrogio al 
tale 0 tale altjo nome, ohe il più della 
volte, non conlscono, lo fanno per sug­
gerimento, per;raccomandazione, e, più 
apesuo, por coqando,.poiché altrimenti 
0 verebbero'coBoiati, escussi, citati; e 
vìa discorrendo, senza dira di promesse, 
poi sempre inalempiute, 

I minislerlaìvgià ai agitano, ed i 
progressisti ''evono fare, alla l'oro volta, 
il possibile, per, non restar soverchiati. 
Dunque all' oprai .Si proponga un nome, 
un nome solo, ed a questo si dia una­
nime Il suffragio dal Natisona alle foci 
del Xagllamento, dui Dogano e del But, 
fino.al Fella là dove suona l'italo si, 

. Vn elettore del IL collegio. 

;In Provìncia 
. U a . .Clvldale tlcevlama . il', so-
gtt«nte manifesto! 
r • " • CI'V^1D"À''L'E "'" -"•" 

I I . ' 4 1,1181,10 1 8 8 0 

SA'ulTiNOO'ESULTANTE 

LA V AP-ORI .ERÀ. 

C H E 

A U n VALUTE 081, FRIULI ORIENTALE 

SCUTODB tl'uOVI OWZZONTl ' ' ' 

tal éivìn D B t l i CIVILTÀ, DBLL'VflDUSTRIA DEL 

' [cOsTMEàctO 

.AMriCE !L mmcifid 

., CON GENIALE PESTI 
• IL LIETO AV.VENIMENTO SOLB.fNlZZ* 

LE CITTA. E LE UOItGATE CONSORELLE . 
. A PARTECIltAKE DELLA SUA SIOJA 

I N V I T A . 

i ' Programmili, delle, Feste, ^ . , . - j . , 
Dre. 5 ant,.—^veglia eoa due batte.rie 

di mo.rtalettr, una. sul Fortino a l'al­
tra sul odile di S, Pàutaloone, 

Ore 8 ant,.'-f'Gara di Tiro a'Segno' 
al pollgótiti''della ,So'oi6là;' a 'cui' pò-' 
Iranno prender'posiò tutti i'sooi della-
lion^oralle. della' Prpvincia, ginàta'la 

- norma stabilite dalla locale Presi' 
danza. . ' 

Ore 10 ant. — Convegno della Rappre-. 
, s'ehta'nza al"Municipio a parlauza por 

la Stazione. " ' • ' •" 
Ore-11 ant; —- Ricevimento degli ili-

vitati che giungarannA col trèno ioaa-
gurale.-Inno reaiev .Salva di' mortit-

' ietti, Dispeasii di fi^ri e stampa^ 
Ore 11,1 |2.,aot, — Ritorno, in città.. 
Oro 2-4. pera, .— .'Visi.to al Museo, al 

Collegio .Jacopo Stallini,-.all'Archivio, 
; tla'pUolara, al ; Tempietto e ad'altri 
• tìonumeùtl. ' ' • : . . . -
Òfà''B pomi —'Bench'alto. " ' ' 
Qra 8 pora. — Riunione dalle Rapprei 

« partenza posila Stozione.' i.;,i 
Ofe 81i2 pom. —' Musica.«; fuoohl 
. d'artificio ouoĵ ìssimi .8,ul, .pî zijfile' 

delja Stazione^ a' chiusa con /anta-
I stica nuovissima sorpresa sul colle 

dal Fortino. 
•La oittà--<qi-lê ,T8l9. U-'-̂ cceeso alltf Sta-.; 

zitìna • mranffo spIbftdidàmentVlmbtóì^' 
rate ed adorno d'archi allegorici. — 
La sera illtiinlaazioij.(). , ,, , . , 

C^l^ra. Ieri tro oasi di colèra a 
'yivarb,''uil6' dei quali'm'èuito da morte. 

Elezioni ,Amniinistratìvé ;,'. 
^Clvldale, 2 (tiglio: ' • 
Sono in grado di mandarvi il rìsol» 

tato'delle elezioni par la'nomina'del 
Conaigtieri- Proviaoiali•ritaribìleral Oo-
muni che sinora votarono : , , 

Altìmis, Buttrìo, Oivlijale, Corno, di 
Rosazzp, ]?aedÌ8|,.Manz(iiici, Povoletto, e 
Prepottoi, 
Mangjlli' voti p73 
Attimi?., , . . » ,4Ì0 
DoiOirolami » 230 
Fervo » ^13. 
Cqpeani . »• 144 

Con questi dati, e coli' esperienza dei 
Cdmuni che ebbero.la elezioni, con de-
bolissimt) (johcorso'alle urne, si- pre­
veda 'la' ri'nsoita del éonta 'Attiràis 'a' 
dal marchese Maugilil. 

•Mf('nca"o aSqora di Votare sei Co­
muni, • '•• ••' ' 

W.|iW-U.8iU"Llggft*wg"JLLi.'ilillliJuuiJljHi! ^^M-.UHUH- J 

8 . V i t o a l V a g ì . S8 giugno. 
Le prossime elezioni ainminislrali've. 
Domeaica i Inglio gli elettori sono 

chiamati allo uróe pir eleggere 1 oon-
elgllarì in sostltuzlAiie degli uscenti di 
carica Polo Antonio, avv. Pier-Giorgio 
Petra.éco (rìaBDoiataflo) Anibile Trevl-
ennellri, 0 ab, don. Qiuslipo Polo, 

Se dovessi dire il mio parere sa ognuno 
dovrei affermare òhe il Polo Antonio 
non oorrisponda alla oarica non perchè 
maoch'i. dL. buon sant-o, ma perohè è 

«troppo occupato, il Trevisaaalio con­
viene esoltiderlo perohè ritroso .d'Inter-
veuir^.all,^ ,i;edute,. sppol perchè Ignai'o 
aJEatto della oogaìssiot)) che si i<lobledono 
per sedere nel piccolo parlamento ; 
l'avv. j!a;traco,0,'erfl óftimo' oons'iglièro, 
ma ri,puiiìoliìtà'r|ò, "p'srsiéterpbba .pel ri­
fiutare la candidatura. — Rimano l'ub, 
Polo;lI,?H((la..rirquMtìi-glorBl viva tre­
pidando per toma dulia sconfitta. —, Io 
noh' mi (iro'nu'o'dio fillio' attitildìni 'dai 
reverendo, ma quando pjnso alle gesto, : 
di questo piccolo Ercole a cj)i pésa la-
divisa neni,'in'--Verità ti'dtì'mi va'Kiu,' 
(jualttnque sia. par-aésere: ia capacità.a'm-
rainistiativa di.qii.e'.to,.Iniiistro di Dio,', 
diil resto da taèttèrsì iii diibbiò, — Con- ' 
sigilo* (JaliiSi gii' eloltori -a^'noò rìaleg-
'gerla.lasqiftndp, fh'̂ aeaVcm la su,a stilenz/̂ . 
dal pergamo o,.dairiilta;re per ricondurre , 
nll'ovUo" la 'petio^alie òhe sl'sniari'isaono 
'di iVta. f- .Eppót; hi egti diritto^all'alat' 
to/ato.'/ Il Poppjflnp.di.sabnto-p.'p.'glielo 
negava, óercliè!' n'dn' pagava' quanto l i 
logffoiriohledé; ' >•' ' [ '•"• ' '•' ' 
. Eiettori ssnvitesil II buon senio,iv'il-
luiniiii, l'arapra .ajla piccola , vostra pa­
tria 'Vl'!̂ ui'di|'!-î ''fii5li lasciatovi"vinciira 
dtf.''pyijsio'ni,' • ma: : 'nidndata • alla • Sala 
Magna dal. .,o;!iti|i)ip.la;uoóiiiil .sa' non, 
pet Idgsgno 'd'isiTtStl,'; jilinério' quelH su" 
cui'[Potete'adnit'a'rA"8lcdri oUe il''v'òstfl>' 
iiit̂ yj?s«9 ;-'Vefrà'-;.'ltri9inia,mBiilo 'difeso a 
•proàdg'nftlo.'\ "!',.'!'., ' . -

' alla 'vigilia 'ina -̂ Ist'a' verri' posta if> 
giro.iln ^quella vlrsl.caccierà dinuavo 
.P»b.:Polo;- questo .respingale,.a .sa gli 
Alt'rl ùo'a vi piatianidu'o, sostituitali 'con 
•persone, di'.ctii a'ilb'iftii potate disporre:' 
psrbhè in)tnì.(us «( humeros di bràVeèd' 
inlelligeiiti',"-:- E ràaglib di tutto cer-
catfeì eieméiltf'èio'Vuni -iihe-à'avviino nel 
manoggio-.cht -.Uegosi.'pijijblioi,' ; ' . . ' • 

;A d^nsî lia^a provinciale propongo la 
rielezione dot jcav;''Dbroanlno'Barnaba,' 
.a lUfLUoto pdr.touItnraVpi'àtliia e scienza.' 
nelle disoipl̂ iie. lamp îDiitratifja,, e.qiieBto. 
noma deva incontrare 11 generale fa-' 
vora, • . ., 
> Questo i il-, m̂io-ii ,vpto ;,, -^ Elettori I 
stata illl'iirt^'perchè il •responso dal­
l'...... -i-v.A..,), 1» flor'lì.ia!air« dei paese. 

X, 

__ ' Sgo. ' 
Bi iMrlo , i luglioh 
Nel _ giorno 28 giugno p. p, ebbero 

luogo io questo oomuna la elezioni am­
ministrative, La lotta ferveva auimatis-
sima da mesi, e . . , • , . . 

Riuscirono eletti : 
Dacojno Annoni Oiodomiro oou voti 125 
Da Cecco .Antonio . » •• .122 
Tuliss! Giovanni » ',,121 
Rasaati .Giovanni » 120 

La lista avversa rimase socoonabeute. 
I suoi caiididtiti erano i seguaotì : 

D'Attimis Maniago.flo. Nicolò voti 109 
Di Trento co, Antonio » 107 
Busolini Giov. Batt. » 100 
Vouier Sante » . 98. 

Vn elettore soddiefatto. 

;••...;: l a ^ t à " •,• 

. I 'nostri deputa t i . L'pnor. Ca­
valietto fu r-lelto commissario pel prò-
feetto di legga sitila n'enslOiiB alla va-
dovo'od agli orfani d«|.M"illa- di Mar-
sala. 

. 'T lrb a''ecg;rib.'AÌIa gara provih-
oiiili) indétta per domenica a- Cividala 
111 Società, di Udine-sarà rapprssontata 
dalla propria Presidenza a da quattro 
tiratori scelti, che . con quella proiida-
ra'nnb parile allit ' gara riserva-;» alle 
Uap'presentanzG. ' ' ' 
, Sappiamo pòi che anoha molti degli 
àppavtenenli alla .Società di- Udine non 
Riancheratino diiraoarsi domonioa a Ci,-
vidale per prendere'parta alla gara li'-:' 
nera, 

MèUiopanidlHiiM.'.Poichè sappiamo 
che gli invitati ùffliìialmenta ad assistere 
alla festa inaugurativa della ferrovia 
Udin f̂OividalO, ohe,, esime annunci'aijiHio. 
avrà luogo domenioa p, v. in quesl'ul-' 
tima Città, visiteranno in carpare, fra 
gli altri monumenti 'dell'antico Foro-
giulio, anoha il Collegio Convitto Jacopo 
otellini, .iiQi pure, a quanti dei nostri 
amici.-avranno occasiona di recarsi do­
menica colà,.raocouiandiomo la visita di 
quel,.simpatico 1 luogo, dove la gioventù 
rioare una soda-educazione impartita 
éulla basi dei'migliori Istituti italiani.' 

Colà essi avranno campo d'ammirare, 
oltre lo stupendo • fabbricato del Con--
Vitto',, la' oui scuole, camerate e vani 
sono, tenuti secondo la migliori" norma 
dall'igiene, ampi, arieggiati, lindi e po­
liti, la pittoresca posiziona in oui asso 
Collegio sorge sulle sponde dal Natisona 
con di..fronte gli a'menisiimi bolli'a le 
Alpi maestosa. Ammireranno il griind^oso 
parco- dove i Oonvittori usufruiscono 
dalle plùigienicha ricreazioni, le ocuoia'-
arredata dalla migliori suppellottiU she 
la didattica .consiglia e la legga pre­
scriva. Io una parola, anche visitando 
^uperficialmauto.questo delizioso Collegio, 
ossi ricoverauuo un'ottima impressione 
dello stato fiorente in cui al presenta si 
trova. 

Ed è perciò' che agli abbienti, ai pa­
dri i quali desiderano por i loro figli 
Un'istruzione soda e liberale, un'eduoa-
ssione famìgliara a civile, npi consigliamo 
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la visita di questo Utt t t i to gndfiDte di 
si bella fama e che dal Gloveroo, dalls^. 
P rov ino l i , dal Comune & l a rgamente 
provveduto di quei afezsi t i iatarlall e 
morali 1 D v t r t b di aiil l ' iatruzioiie a la 
edttòatlbtie ra 'ggiongono appieno io soopo 
altissimo di sor reggere nelle migliori 
manifastai ionl loro e la men te ed-I I 
cuora del giovitne e Io iniziano per 
tempo in questo gran Campo del le pugna 
ab« chiamasi v i ta , , , 

n*acllita!B!onl agli alleva­
tovi del bestiame nell'acqui­
sto «lei Sale Pastorizio. La 
Dlretione Geuerale delle Gabelle ha di­
ramate la seguente: 

Per ovviare allo lagnaoze dogli ac­
quirenti del .aula per uso della pu.>tori-
zU ili. punto all'ol>bligo della prenenta-
2lone del oertifloato dai Sindaco com­
provante essere egliuo possessori o alle­
vatori d|. bestiame, si dispone quanto 

. segucj : 
Sarauau quindi iunanzi esonerati dal 

produrre il certifieaio medealmo tutti 
coloro che proveranno essere inscritti 
noi moli della tassa aul bestiame impo­
sta dal rispettivo comune. 

Per coloro invece clie, non pos-
.3ono fornire I' anzidetta prova, rimane 
fermo, l'obbligo del certmcaio del sin­
dacò ;> ma, por risparmiare .laro il di-
slurbg .e la epesa> di procararselo ogni 
qualvolta devono fare la ^provvista, la 
quale liève essere pacessariSLmente limi­
tala al bisogno di 4 mesi, termine mas­
simo di tempo della valldiii dalla bol-
tuUa d) circolazione o deposito,, si auto-
riizai|ò i magàtiiniori, gli spacciatori: 
oli' ingrossa ed i ribaditori a tener va­
lido il oertifioatb pét- un. andò delii spi 
data. • • . • 

A itile scopi prenderanno, nota a tergo 
dt'L meijosimo delle somministrazioni. 
fatte (luntnta l'anno e" delle relative, 
bollette emesse, e quando' còli' ultima 
provvista scade iii validlli dal certiil-
sato, contrapporranno questo,documento 
aU',ùltima bolletta- malrice.,. • 

Per.la BÒmmiiii,8tr.izioui invece fatte 
a coloro ohe sona iscritti nei ruoli della 

- tassit sul bestiame, basterà indicare nella 
bolletta matrice ohe racq'uirenti.> fu eso-, 
ncrat'n dal prosenlare il oortifioatu, per 
avere provato dt esser compreso tra i 
coutribueuti dell'anzidetta lassa. 

BiKll^ttl : aberra buoni. 111-
cordiaino uiiova'mèntè che il corso le­
galo dei biglietti di banca provvisoria­
mente coQsurziali fu prorogato Ano al 
30 del prossimo mese di settembr^j . 

IS così tino'all'epoca -indióata titttl i 
possessori di'bìRlietti di banca da lire 
1, % 5, IO, 250, 100, dichiarati provri-
soriamenta oons.orziali, saranno in tempo 
a cambiarli io'valuta legale.' 

R i d u z i o n i f e r r o v i a r i e p e r 
g l i a l p l u i s ' j l t Per . accordi stabiliti 
fra le Amministrazioni ferroviarie, ver­
ranno concessi 1 consueti ribassi sui 
prezzi di trasporto agli alpinisti che 
pronderaunà parte al 18° Congresso 
degli alpinisti.italiaui,.Jadatta a.YarallQ 
per IH Une di luglio e per i primi de! 
succeasivo mese di agosto. 

]|] vìa affatto eccezionale sarà pure 
accordato ai congressisti di intrapren­
dere, a loro scelta, il viaggio di ritorno 
tanto da Yarailo che da vario stazioni 
prossime a quelle tassativamente iudi-
cate, 

W a o i i i t a s s l o n l : d i . y l a g g l » a -
g U i m p i e g a t i . Dalle Società ferro­
viarie SI è deciso di accordare agli im­
piegati dei Ministeri e di altri ufSol e-
sisteoti nella capitale un libretto con 
fotografia, analogo a quella dei militari, 
contenente scontrini in bianco, median­
te i quali gì' impiegati, dopo atrer riem­
pito i dotti scontrini coll'indicazione 
de! luogo di partenza a di quello di ar­
rivo, potranno ritirare, direttamente 
dalle «taziool biglietti di viaggio por 
qualunque destinazione cen la riduzione 
del 60 0(0. 

Ess't potranno in questo modo.viatT' 
giare senza iiinitazione di un uumerc-
di corse e senza domandare al superiori 
le richieste finora in uso ed avranno 
facoltii dì scegliere il percorso più gra­
dito e di fermarsi a piacere prima di 
giungere alla destinazione definitiva. 

Le richieste sono mantenute per le 
famiglia degli impiegati nonché por gli 
impiegati euhalterni. 

La nuova coocossioue sarà applicata 
nel luglio corrente in via di esperi­
mento «gli impiegati del Senato e della 
Camera d^i, Deputati, e nei settembre 
verrà estesa a tutti gli impiegati delle 
Amministrazioni centrali. 

M e r c a t o hoBKol i . I prezzi pra­
ticati oggi sulla nostra piazza per i boz­
zoli verdi, bianchi e '6101111 parificati, in 
media sono di lire 3.16 3.^0 

Oialli nostrani e simili parificate lire 
3.B0, 3.40 8.65. 

A r r e s t o p e r o l t r a g g i o . Ve­
niva Jan sera tratto in arresto certo 
Calligarìs Feliciauo fu Francesco per­
chè in istato di ubbriacbezza oltrag­
giava gli agenti di P. S, in borghese. 

Iti doti. IVSniam US. Wogcrs 
Chirurgo Dentim di Londra. Casa princi­
pale in "Venenia, callo 'Valleresea n. 1389, 

Si troverà piirsonalmcnte al i° piano 
dtUa succursale ddl'Albergo d'Italia iul 
Pùnte Ponùoik, il lunedi e maftedi d'ogni 
mtimana.- • - . 

Specialità per denti,' dentiere; 'e per 
l'igiene della bocca. 

Eseguisce ogni suo lavoro, secondo i 
più recenti progressi dell'arte dentistica, 

li* Ape glurldlco-ammiui-
s t r a l v a . È uscita- la Funtaln 'N. 24 
del 1 luglio 18S6 di questa interes­
sante effeineridt, e contiene, maestrevol­
mente trattati, i seguenti articoli : 
. Sommario: 

Avvertenza Importante — Pungiglione! 
(A. S) . Cancellieri e Segretari delle 
Autorità Oiudiziarie —• Diritto Positivo 
Civile: (Boooiie) Precetto — Intima­
zione — Atti esecutivi — ( Tosi ) Suc­
cessione intestata— (Tallce) Questioni 
di diritto — ( Valseoohi ) Procedura — 
Notificazione dì copia — Mancanza di 
firma — Stato Civile ed Ordinamento 
Oiudiziario: (Oalii) Risoluzione di que­
sito premiato — Diritto Positivo Penale i 
(Tosi) Bibliografia sull'opera «Il Po­
tere Diaorezionale del prof. Rapisardl 
—. Ingiurie proferite dal Pergamo — 
Diritto Commerciala; Domicilio contrat­
tuale —• Diritto Gostitaziouiile : Leva 

— Ruolo matricolare — Diritto Àmmi-
ttrativo: (Tosi )'Elezioni politiche — 
Schede - - Timbro — Giurisprudenza 
— Licenziamento dei Docenti elemen­
tari — Contabilità Comunale; (Tosi) 
I— Quadro ,di confronto — Tasso ed 
entrate comunali — Esecutorietà dei 
Ruoli — Riscossione delle Imponte : Esat­
tori — Cauziono —̂  Per norma — Con­
venziono monetarla —.Opere P ie : Case 
destinale all' abitazione d'indigenti — 
Finauza; — :(E: . . Srminero),',Rettifica 
— Lotterie pubbliche -^ RicctiéZza Mo­
bile — Capi musica — Tasse di Regi­
stro; (Soevola) Promessa di vendita 
— ' Ésor.cizio Pr.iifessìonale ; ( B. ,,^a-
ganò) Atto pubblicò — (Tosi) Ragio­
nerìa '. La scienza del Conti. 

Copertina : , 
L'Organi^ degli Uscieri — Pligioa, 

Ros"a — AVVISO — Biblioteca .Ecot-o-
mica — Onore ni merito — Commis­
sari di Leva — Cancellieri od Alunni 
Giudiziari"-*-'Il'Notaio ed il Segretario 
comunali — Oiornàli a prezzo.dl favore 
— RacODinandiamo — P e r coloro che 
domandano risoluzioni g ra tu i to di que­
siti — I Sogre ta r ì comunali ' e l'Ape — 
A tutela degji interessi pr ivat i — O p u t a 
raccumai idate —• .4pprofltiar,no — Cor­
rispondenza in franchigia. 

mamma e Bambino. 
« Coloro ohe il proprio sangue ab­

bandonano alle venali cure di balia, non 
sanno di che delitto si ficctano rei, 

.« !! vedere queste creatura, che pur 
hanno un padre, una madre, vivere 18 
mesi 0 due anni prima di conoscere i 
propri genitori; a vedere quest'uso deile 
balie sempreppiù distendersi nelle fami­
glie e le più delle madri o sordo e Im­
potenti a dovere sì caro e santo, l'a­
nima ricorre a dulorosi pensieri. 

: Nicolò Tommifs'eo >. 

IS Brochard, condannando l'allatta-
manto mercenario, si esprime : 

Allorquando una donna allatta essa 
stessa il proprio bambino, ella insegna 
a tutti che la vita d'un neonato è qual­
che cosa di prezioso, qualche cosa, so­
pratutto, che deve essere protetta. Ri­
conoscente dulie curo ch'essa appresta 
al bambino che ama, suo marito difuen-
tioa le fatiche; le occupazioni ; la'gio­
vane famiglia gli basta alla sua felicità. 
Gli altri figli, vedendo il neonato fra­
tellino, oo:n'6S3Ì, teneramente amato, 
com'essl ricoperto di baci o di carezze, 
apprendono ad amarlo prima di cono­
scerlo, e questa affezione, che ha prin­
cipio sulle ginocchia della madre si pre­
senta assai; dì rado ;nel corso della vita, 

Quando, al contrario, la donna espone 
il proprio nato a tutti i pericoli dell'al-
l'allattamento .niercenario, essa proclama 
che la vita di questa bambino le importa 
meno che le occupazioni sue o i suol 
piaceri d'ogni giorno. Suo marito, ohe 
non riceve le carezza, i sorrisi de! pic­
colo infante, non è più al fianco della 
donna amata e, allorquando esso riede, 
quasi, novello ospite, a tetto paturno, i 
sud fraielli e lo sorelline sue, che mai 
lo abbracciarono, non vedono in lui che 
uno straniero tendente ad usurpare la 
loro piazza ui domestico focolaio, Qual 
è quel medico che non ha veduto, in 
famiglie numerose un bambino piagnu­
coloso a lagnarsi amaramente d'essere 
meno amato che i suoi fratelli, per la 
semplice ragione Ch'egli non fu, come 
essi, nutrito dalla loro madre? 

Brocfcard. 
« A Parigi ove il numero dei bam­

bini allevali col biberon è cònsiderevale, 
è addirittura spaventoso il numero dei 
bambini oh» muoiono per g«slro-enlerilc 
causata da tuie allevamento vizioso. 

« Nel solo anno 1882 sono morti ben 

4510 bambini ilel!'i>tà interiors ai dodici 
mesi, e dalla statistica risulta che tut te 
questa tenere vittime del progresso, 
salvo un plccollsiimo numero, erano al­
lattati col biberon 1 

< La Vita, anno IV n. 8 peg. 6. 
» 

* « 
' N6t per evitare queste terribili scia­
gure, abbiamo vivamente richiamata 
l'attenzione del medici, dello levatrici 
e delle buone madri all 'XI Congresso 
Medico di Perugia nel 1886, sull'azione 
meravigliosa dio possiede la Oltana di-
gitifnlia, la quale aumebta. ed anche 
richiama a dìsmisiira la secrezione lat­
tea ; talché, qualunque madre ohe aftbia 
poco Iniio, 0 eh» l'abbia perduto dtl lullo, 
0 che non l'abbia mei amto, facendo 
uso di questo veramente nuovo ritro­
vato, può essere slcurlssitna di nutrire 
il suo pargolo còl proprio «ano. ' 

DI questa nuova pianta, ain(rol«rlasl-
ma per le sue foglie in forrn^ di una 
rozza mono, ecco il disegno: 

fallano Digiiifota. 

Con questa pianta prepariamo un ma 
gnifico e s.iporito rosoli» chiamato Ga-
lattofaro, olio significa apporlalore di 
(atte. 

Questa galattoforo ha facoltà ; 
1. di aumuntara e migliorare moltis­

simo Il latte, quando è î parso o iion 
buono ; ' 

2- di richiamare il latto, quando per 
una cause quMlunquo la madre lo perda; 

3. di produrre il latte anche nel casi 
in cui la madre no è stata sempre sprov­
vista; 

4. di aumentare ia nutrizione e le 
forze materne ; 

6. di sviluppare il seno alle giovanetti 
che ne sono povere. 

Tutto questo lo abbiamo Imparato 
dalla esperienza e dai .rapporti che, 
senza essere da noi chiesti, ci furono 
spediti, e che noi ora pubblicheremo ori­
ginalmente, aggiungendo a ciascuno il 
nomo dagli autori, la provincia ed il 
lor preciso domicilio, onde cbluuquo lo 
voglia, possa iofurmarsi' direitamente 
da loro. 

Prof. Nestora Prota-Qiurleo. 

In Triìjunale 
C o r t e d* A s s i s e d i U d i n e . 

Causa contro Micossi Pietro e Co-
melli Francesco accusali di omicidio 
volontario. 

Como dissimo ieri, la Corte, il P. M., 
la difesa rd i giurati si recarono a 
Nimis per verificate i dati di località 
relativi a! processo. 

Da quanto Abbiamo potuto rllevara la 
pratica fu lunga e miticolosa occupando 
cinque oro consecutive e facendo con­
statare punto per punto anche dagli ac­
cusati. 

Oggi còntinu'i r audizione dei testi. 

« # 
L a Corto di OassazioUB di F i r enze h a 

annul la ta la sentenza delia Cor te d 'As­
sise di Udine che condannava al la pena 
di mor te il parr ic ida Giacomo Pasco t-
tini di Qemoua, ' ed ha ordinato la rifa-, 
zione del d ibat t imento davanti alla Corto 
d'Assise di Treviso , 

Notiziario 
Itnpress(oni e giudizi. 

Parlando della seduta odierna dolla 
Camera la Tribuna dice che Cavallotti, 
aA suo nuiivo diaoorsn, fu vivo e strin­
gente, 

L'inclduute di Nicotera fece profonda 
impressiono. 

La risposta dei ministri ft siata fii\a-
chlssima. Essi ficevauo a fiitanza coi 
numerosi amici presenti, i quali non 
potando plaudire i ministri si abbando­
navano a Bconvi'nienti rumori, 

I giornali riproducono 1 più Impor­
tanti documenti ,citati e letti. Ieri dà 
Cavallòtti. ,. ". , 

II Diritto gàfantisoe che durante ii 
periodo elettorale, 1 ministri soffrirono 
le.sfuriate di Casalis che preiondevn la 
di'StiluzioiiB degli impiegati sfavorevoli 
al gabinetin. Ciò è consacrato, dice il 
Diritto, là documenti al cui confronto 
IH circolare di Oastorina i uo zucche-
tino. 

Telsgramimi 
V a n g e r l 80, Il Ministro italiano 

fu assalilo ierscra con un pugnale da 
un moro proveniente dall'interno ; ma 
il moro non riuscì a colpirlo. 

L'aggressore fu imprigionato e fru­
stato dalla autorità marocchine. 

Ministro italiano a Taogeriè II comm, 
Scoviizito un brnvo uomo,.energico, che 
accompagnò in Italia l'ultima amba­
sciata marocchina, queMa,che.assistette 
al varo dolla Moro'sini. 

F l e t r o b l i r g o 1, I giornali pub­
blicano un dispaccio MI Vienna ohe an­
nunzia ia Porta aver indirizzato ai prin­
cipe di Bulgaria un serio avvertimento 
di eseguire scrupolosamente lo stipula-
zioiìi della cunvanzioue '•miniicniandolo 
in caso ccutiario di gravi conseguenze. 
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DiSPACCi DI BORSA 
VENEllA 1 

Rendita Itti, 1 (tannalo ila 101 SO a 100 85— 
1 loglio 99.43 IL D9 03 Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —,—Banca Veneta da S15 
a 916.— Sansa di Credito Veneta dli 260, —« 
262'— SooiQt& costruzioni Veneta 315 a 8Ì6 — 
Cotonlflcio VeneiUno —,— a 9 - -.— Obbllg 
Frestitu Venezia a premi 22,76 a 28.— 

CimH. 
Olanda so. 2 li2 da Geraianla 8 —i da 122.25 

a li!2,60 0 da 192.60 a 132,76 Francia 8 da 
99.96 « iao.20i—Belgio 8 da — a —.— 
Londra 3 da 26.0e a 26.11. Svizzera i 09.7fi 
a 100.-— e da 100 a 100.25 Vieana-I'rìosto 
1 da 200, 200. 8|8 a da a——. 

Valute. • • 
Barn da 20 franchi da — a —.— Ban-

ejnote austriaohe da 200.— a 200.50 i 

Sconto. 
Banca Nazionale i 1(2 Banco di Napoli i l\2 

B u c a Veneta Banca di Crod. Ven. i— 

TOEINO, : . 
Bondita itiliana 101 90 ] - MobiUaca 079.60 

Merld. 780.60 Jlodit, 672.60 — Banca Na< 
alenale 2274. 

MH^NO, 1. 
Rendita Itol. 101.70 —102 Morid. 

a — Camb Londra 26081.i2.08 
Francia da . [—a — Berlino da 123.-20— 
—,— Pozzi da 20 franchi, 

ROMA, 1. 
Rendita italiana 103.00 {Banca Gen. G60. 

GENOVA, 1. 
Rondila italiana teud. deb. 101.92 — Banca 

Nazionale 2231. — Credito mobiliae 981,— — 
Uorld, 783.60 Mediterranee —.— y. 

VIENNA 1. 
Mobiliare 2S0.B0 I,oDil>arde IM.OO Forrovis 

Anatr. 284.80 Banca Nazionale 879.— Napo­
leoni d'oro 10. [Caiabio Fulibl. 49.96 Cam­
bio Locdra 130.20 Austriaca 66,76 Zoccbini 
impetiaU 6 94 

l'IDEHKS, 1. 
Rend, 103,— Ita Lonlra SS,09 1[3 fVaaoia 

09.97 l i a -Meti l i . 736.76 Meh. 98<l,26 

„L0NDiU.80 
foglato 101 I1I6 Italiani) 100 6(8 jjvagnaole 

— I Torco 

PARIGI, i. 
Rendita 8 82,62 — Rendita B - - 101,82 — 

Rendita Italiana 10),H8 Londra 35 98 | 
Isgleao 101 I1I6 Italia 1[2 Bend. Tuitw 8 , 4 ^ 

BERLINO, 1. 
Mobiliare 466.~ Anatrlielie 878.60 Ldubitrda 

187.60 Italiane 89,76 

DISEAdCI. PARTICOtARr 
MIMlSfO . 3 . 

Rendita Ital. 101.75 ler, - . 
Napcìsoni d'oro —i —I— , , 

VlENiCA 2. 
Rendila anatriaes (carta) 36.25 d, austr, (are,) 
88.05 id, austr, (ori) 117.3» Loadra 136.00 
N«p. - , - 1 

PARIGI 2, 
Chiniura doUa asta li, 101.83 

P r o p r i e t à dulia- tipografia M, I U R D O S C O 

B O A T T I A L E S S A N D R O gerente respona, 

R. Osservatirio' Baeologióo 
Oi VBTTORIO 

Il sottoscritto, ora. Adente.'co. Asquini 
residente a l''agagn'i. Rappresentante 
d e l l ' O s s e r v a t o r i o 'pei distretti di 
Codroipo, Hpillmbsrgo, S, Djinlelo'é Co-
ninni di Lestizza, Moretto, PasìanSohia-
Tonesco, Pasian di "Prato é Oaiùpófór-
laido comunica d 'aver nomlnittl a M)i 
sotto Incaricati pel suo riparto (!ioi)4'nni 
Tomadini di Godr'olpó, e Francesca to-
mniitni, ugenie Maddalini di Varmo, 

', Virginio Tomadini. . 
Importaiito i>it(A tlpo-

^raflco • libraria rohiÀùa 
cerca ra[tiircse»tantl In 
lutti I «entri e ca|irolUo-
gM coinianali deiiiKt .ìiroH-
vinci^ del Friuli. Ŝ a rap-
prciitcHtanxa tiara dlrlt;-
to a cdiM^ruo coniiiicnsio. 

ntrig^crsi uer Informa-
xionl al sig,. A . F , 2 4 0 
F E R M O IN P O S T A 
U D I N E . Ŝ *er avere ri­
sposta, unire alla do­
manti» Drantioliioiio da 
cent.-90. TEiliRPO F I ­
N O A L 15 L Ù G L I O . 

D'affittare 
varie stanze a piano teri'a 
per uso di scritiorio ed an­
che^ di magazzino, situate 
in via-della Prefettura, piaz­
zetta Valontinis. -
, Pelle trattative rivolgersi 

all'ufficio del Friuli. . 

MATTIDSSI GUSTAVO 
l'appezziere e sellaio 

oon rooapito di vendila mobili 
avvolte i suoi avventori e quanti altri 
fossero disposti ad onorarlo di loro or, 
dluaziotti, ohe' sì & trasportato di bot­
tega da Via Bartoliui in Via Nicolò 
Lionello, al. pianterreno della casa ex 
Corteliuzzis. . i 2 

6I0V. BATT, DE FAGGIO 
UDINE 

N. 18 — Via Paolo Sarpl - K, 18 
FABBRICATORE 

PARilWINl'PEREDim 
muniti d'asta di ferro e corda di rama 
relativa, con doratura a fuoco g a r n n -
t l t n I t er 1 5 a n n i . 

Oulloca egli a sito sugli edifizii, la­
vora altresì' in argautiture, dorature, 
fusioni in metalli, ed apparecchi.pel gas 
91 t u t t o a p r e z z i u i o d k i l s s I i N i . 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Qual'è il migliore dei depurativi? 
(Fedi Amieo in quarta pagina). 



I L F RI U L 1 

sersàoni dall'Estero per 11 Friuli si riceyono esclusivamemieiLte.pj^BiBol'AgenzàftPiHieìpale di Pubblicità 
1^ ^. Q))ìxeght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAiam^lii^strazipiie dìel nòstro jgÌQ3f«jf(le. 

Le inserzioni 

• ^ d o t i a t e ' d a i 18B3 nella Cliniohé di Berlino (vadi Deutsche Klinich dì Berl ino, l^edioin ,ZeU«chrift'ii ' W u r W u r g — 3 giugno 1871 , la.sèUembVe 187?, ,occ , 
malat t ie ,a .réslrlnjimdiitl uretr|ill, aombattono quafsiaal sladih Infl'amiaalorio'vesolcale, ingorgo •omorroidi.rio, eco. — 1, nostri medici con 4 scatole guai'is 
Sofeniindone di i>iù pé'r:Jp 'óronióhe. t-ì Per evitare fatsiflcaBioiil 

III- r | - | l i I f i i • I ' • I I I I I I . . I i . l r I l l l ' l ' i m i l l i l l l l H , I i i y • » ! Ili 1 1 1 , 0 , • •-. l ' ' ' I . • • I I , . 

Dopò" lé'àdéaìtóii SfiiW'ielebrltà mediche d'Earopa nìuiio potrà dubitare doll'etflc|.citt di,questo P l L L O L E : 5 P É 0 I P l 0 H f tì^AS^TJÌOTlVBLÉNlNORftXOllS $f RìSCÉN/Tl CHJS5 CRONÌCHE-' 15 

Professore Dottor L.0IGÌ P O R T A 
RÌ|^quto unico specifico per. letopra'dett i i 

isoono qiiéate mulatt^e nello Intano apulo, .a^bi-, 

di" domandare sempre e ^lon accettare che quelle del .professore P.ORT.^ p i P A V I A , della farmacia OTTA-VIO GALLEANI che solane' possiede ( o / tó t f f r Villi Wló. ' (Véd'fta.l Sip^W-
„,«iopp della Commiiisione Ufflèiale dl"Berlino, I febbraio- lS70l , ' • • . . . . • ' • • , • • • • • • - — ( ' • , - ' • • 

Omrkm'sxanor Farllidcxsià OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N.:.p«r altrettante Pillole profussore P O R I A , non ohe ftùeon polvere per ac^ua'sedatati, òhe da ben 7 anni 
. . . _ . . . .. . K . ì . u . „ j {„ alcuni casi, catarri e'restringimenti uretrali, applioandono Vuio aoiM da Istruzione che trovisi segnala dal 

Pi?a 2 1 settembre 1878. 

b l D u F i D A . 2 l o ) T p ^eTla C'ommi^sion'e Ufflèiale'dT'Berli^no, I febbraio 1671 
On'orkoie'signor Fartitdcislà OTTAVIO GALLEANI, mano, — V\ aoinf _ . ., ,. . , 

esperimento nejla mìa .pratiou, «radicandone le Bletmorragie B\ recont i ,che oronicha, ,fl4 m alcuni casi, catarri e 'rest 
prof. Porta. — ' I n allés'à, dell'Invio, con consideraaioné, credetemi dott. Baizini segtft^^rlq ,dftl Co.(i,g,ff!{(W,M^(Ji<io..— . 

Le pillole dosièl^o'l,.. f . « 0 la scatola e L. t . 3 0 il flacon di polvere sedatjya, ffis,Jio|!p:,i,Q tj^|j|a l la\(a. ,— 0!gni faVmaoo porta t'ilatrniione chiara sul modo di usarla. — Cura completa iadicale 
delle sopradélié malaiti» e del sanjjue, L. iJB. — Per comodo e garansia degli amm«tatl, in. (,utt' i giorni »' ««nb dislìntì mediai ohC'visitano dalle 10 aùt. a l i e ' g pom. Consulti anohe'per corrispon­
denza. - - l(ii Fjirmaóìn è fornita, (li tutti rimedii olio pnaaono occorrere in qualunqqn. gqrta di malat,tlé, e no fa i>podi?"ione ad ogAS riohlesta, muniti, s e ' s i richiede, anche dì Consiglio medico, contro 
rimessa 4rv'nglla pósinle. — Sarivere alla Formada «. 2 ^ di O t t a v i o O a l l e t t n l , il/iifinó, Kt(»,4^^^ 

Ùivendiiori a UDINEs Fabris,- Comelli, Filippuzìi-Giroltimi* Jiia^ifiM Wgi, farmacia alla Sireniv - - V E N E Z I A ; Bòtmr, dott. Zimpirom — MILANO;: Stabilimento CarioBrfta, via Marsala,n. 8 , 
0 sua succursale Oallerìa Vittorio Emanuele, Casa A. Manzoni e C , via Sala, 16 . — ROMA, via Pietra, Oé, e in tutte le principali. Farmacia del Regno. 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PBIVTOnAI. l l 

e ' 
n A I , S A M X « ) I I < C ! 

I>«ir l a i t p o n t a ( u A r l i i i i ò n e 
dei 

Rafirrediatorl, C a ^ n v r l P a l m o -
n a r i t> nironiplUliiIti T o n a i q e r -
vos i e , T,i«l I d v l p l ^ o t e e « ( n i 
I r f ' i t n a l o n e . i l l | i e M a . 

Trovate superiori nìle altre prepa-
roticJÀi' di' tkl 'goli'éi'e.' 

• ' ^ ' ' T* 
Approvate da notabiliià mediche ita-

l i t ó e . ^ - " - " ^ ' ' •••••• • ' ' • - '• - ' • - ' ^ ' 

a Toae© ,! ,̂1 - v e g e t a l i , • 

Milano, il 9 febbraio ISSO. 

II.«ottosci'iilo .dichiara di aver, osp.erimeiitato le 

Pastiglie Antibronehitiehe del sig. De Stefani, ' e d ' a v f i ^ 

trovate «/•/!««£(• nelle Tossi irrilfllìoi;,'(Ì'a^i<'gandq,,^lBs|. ' 

un'osione .sedativa prqiilft,j9 durevo le '•«-!,', 

.Dott. Pietro .Bostjio 
' i • '' : •' /: ' M9ÌliÌ!"o'(lfììì'wlo'„4eli'Ospcdale 

Fato bene Fratelli. 

l * e r feamproTaro l ' c r t t e j t e o l a ni inniMlorBi i i iu^ 
CFoll is e r r n n c l i c , n d « inni p e r v o n n «l>o u c ' i j l ^ ' 
i lan i imdi t , - cr i ' - I f l i l ia ipntoFl» n c > N < e r « » l i n Vl*f| |^ì 
l 'Io n l c u ì a o PniiI lKlIie p e r p r o v » , 

Jmfrm 
. « S V A S I T I 

"UDINE, alio Fapnoct?,'AIC«ÌI, CO-
m e i " - L:..^-x^. . . . . . . . . . . . 

iGPÌOTn\, n i D n n I . H . . 
itOLMIiZZO, C l i t i i s i l , 
fODROlPO, X a n o l l i . 
•S i TISANA, C B H » ! . 
#4UTI0L0, C a n t o n i . 
PJSÌVZZ\, H a n i n c l i . 

j3'^'BBlh*0»»lllMl. 
FA(|AOS*> .1»wna««l . 
MANZAtift J S f i ^ U I . , , , 

l'UmpTE,' N ' i ; r r a v a l I o , S a n c i t t l , . ' 
.0 ( tyMKzlnl . 

ORARIO DELLA FERROVIA 
DA UDINE 

ore IM mi 
; 'S.tOant. 
n 10.39 ani. 
„ 12.Ó0 pom 

» 8.80 . 

oMhlbas 
dirotto 

onmllias 

è. VKMIiZlA 
ore 7.30 tot; 

, ' 9.1S.atit 
» 1.40 p. 

;.„..JS.?0 y. 
n 9M p. 
» 11.86 p. 

Ffkrtsaze 
t)AVilNIÌÌil,A' j 
ore 4,80 iùit.' di retto 

» S.B5.aat.' 
.h UM u t , 
I. 8,05 p. 
. 8.45 ;,' 
»' ».—• . 

Omoibns 
omnibiig 
lU^tto 

omnibiis 
Mifd 

AltìfTÌ 
. k tWINK 
orti 7.80 ant. 

„ ».54< alt . 
'„ 8.80 p. 
, a.l9 p, 
». S.J6 p. 
, a.80 aat. 

\r 

gPA'ÌÌATO (Dalmuziii), T o o l j ; ! . 
ROVEteDO (Trento), T h a l o r . 
ALA, tà^ U o n f l o l l , H r a o l i c t l i . 

'li 
PreiuQ dei é scatole L. 0Ì60, detta doppia Ij , una, — Si vendono in V l T r T O R p al La 

tutte le primarie farmacie diél Regnò o dell' Eatero. 

boratorio 0 , De-.Stefani e,figlio ed in 

OA DPIHK 
ore t.èo ant 

i I.UfUnt. 
, .10.30 ani. 
1. 4.80 p. 
, 0.81 p. 

onmlb. 
Wn&o ' ^ 

• onmlb. 
oOfib. 
dicotto 

'«.PONTEÀBÀ 
orò 8,4»iiUif 

i 8,43 ant, 
»"1.88,p. . 
, . 7.26 p, • 
, 8.83'p. 

DA POHTEBBA 
6co.'el,80 ant, 

« 18,20 U t . 

» 6,— p., 
; 0.85 p. 

Abnib. 
diretto-

• omnib. 
osmlb.. 
difetto 

ore' 9.'lÓ ani. 
1,' 10.09 ahi 
. 4,06 p. 

• » MJ- ''•' , 8,20 p. 

éi. UDINB' 
ore 3,50 Unt. 
''„ 7.64'iaiit:'. 
; 6.-t5. p.; 
li 8.47 p. 

ulito 
. omniB.'" 

9i>U)ibi 
.omaib. 

À T^metlf.'' 
òto ,'7.87Janl.• 

„ 'Il.ai,»)it, 
l> B.ifa.p, 
, .:ia,a6'p: 

DA TUÌXSTS 
ore. 7.20ant. 
. a 9.10 iaat. 

i l . 1-isop:-.. 
" 9.— p, , 

' onmlb. 
', onnlb. 
omnibus 

misto 

A DDiHit 
ort io.r-; ant. 
••-i-13.30 p. 

. S.08 p, 
. 1.11 ant. 

Di. DDINIS , 
oro 5.16 ani, 

' » • 7,47 , • 
; » • 10.20 „ 

„ 12.55 p, 
„ 0,401>, 
„ 8.80 p. 

A OIVIDAt,!! 
or? .5.47 ant, 

»• 8,10 •„ 
*'•10,62 „• 
, 1.27. p, 
,• 7.12 p-, 

i „. 9,02 p. 

DA OlVlÉALÌi 
oro 4.30 ant, 

» . (ì,30 .„ 
:„ •.9,16 », 
n 12-p6^, 

. „ 5.5o, p. 
"„ 7:45'J-, 

, I A UDIKB. 
'misto''oto •• 5,02ini. 
• •» -Il ' . d a » ' 

„ .,. |.„-.- 9.47 „. 
• , , . . . : , 12.37 p. 

» ,1 I. "'37 p. , 
, .8,171>, 

TT-T-

SS!!"' 

ASNI^D'ESPiSRIENZA , 
Le tossi si guariscono coU'ustf. dollei. Piìtole della 

fEeocLca psepacacte dal iarmà^cista i|(|^ì)|(jàìt&,','ÌÌè$ié,t'.o [ 
dietro il Duomo,' Udine. ,, . • -

: dna. Bcattola vale 4M centosliiiiÉ'. '.- ^ -

PREMIATO 
STABlilMlNTO A MOTRIGE IDRAlfLICA 

per la fabbricazione jli LISTE uso DUO e finto LEGNO. -CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. . 

•""• " MEimi„i>i Bosm si^oB^Ti m.m- ASTA, . \/ 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al: servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- l i 
dìimo IL FRIULI -- pubblica il Periodico L'APE GIURIDICOrAIMMINISTRATIVA 1 
— e si assume ogni genere di lavori. i l 

Via Prefettura, N. 6. , - • ' | | 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deiposito carte, stampe, registri, Oggetti S 
di disegno e cancelleria.—.Specchi, quadri ed oleografìe."^Deposito.stainpàti. per le 'm 
Amiiiinistr. Coioaunaii, del Dazio Cpidsumo, delle Operq Pi^ e delle Fabbricerie; |? 

il Monte di Pietà. . . , . • : • • H 

Udioe, 188S — Tip. Marco Bardasao 

http://PBIVTOnAI.ll

